
CAR)[ELO STUIUALE 

RINVENIMENTO DI ALCl!NE ZEOLITI 

IN IALOCLASTITI PRESSO PALAGONIA 

(DISTRETTO ERUTTI VO lBLEO-SICiLIA) (.) 

Circa tre km IL NE del paese di Palagonia, in contrada S. Feb­
brollia, in seguito a trivel\azione eseguita per ricerche idriche, è stato 
rinvenuto del materiale prevalentemente vulcanico avente uno spessore 
di parecchie diecine di metri. Dei 360 metri di roccia perforata sola­
mente venti sono argille ed arenarie rispettivamente all' inizio ed alla 
fine deUa trivellazione, il resto comprende colale laviehe e ialoclastiti: 
queste ultime prevalenti sulle prime. 

Le colate laviehe sono formate, almeno nella loro parte superiore, 
da pillows, come si può des umere dalle forme convesse delle loro su· 
perfici vetrose. 

Le ialoelastiti si distinguono in due tipi nettamente differenti fra 
di loro. Un primo tipo, di colore grigio-verde, viene riscontrato al di­
sotto delle colate laviehe: queste ialoelastiti, a giudicare dal colore e 
dalla pronunciata stratificazione, SOIiO di gran lunga preesistenti al· 
l'effusione submarina che le ha ricoperte. 

Le ialoelastiti del secondo tipo SOIlO di colol'e gl'igio·seuro, COli 

vetro pressocchè inalterato j si rinvengono al disopra delle colate stesse 
e si ritengono a queste ultime contemporanee. In esse, e specialmente a 
contatto con la roccia compatta dei pillows, esiste una fascia ricca di 
geodi con divel'si tipi di zeoliti ben crisUtllizzate (Fig. l). 

E' stato possibile distinguere, all ' esame macroscopico e microsco­
pico, cristalli di phillipsite, epistilbite, llerschelite ed analcime. 

I cristalli di phillip$i.te sono i più abbondanti e si trovano generaI. 
mente in aggregati di geminazione formanti dei o;lobuli a superficie 
sferica le cui sezioni si presentano fibroso-raggiate (Fig. 2). Alla 8U­

perficie dei suddetti globuli S0110 evidenti, specie al microscopio bino­
culare, le facce terminali, ad abito pseudotetragollll.le, dei cristalli ge-

( -) Lavoro eseguito con II contributo ileI C.N.R. 
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minati con la caratteristica slriat.ura a spina di pesce. I singoli ge­
minati raggiungono talora la lunghezza di circa 7 mm. E ssi talvolta si 
compenetrano ad angolo retto acquistando nell' insieme una simmetria 
monometriea con abito rombododeeaedrico. 

Al microscopio la phiUipsite si presenta incolore. Nei preparati di 
polvere si trovano duc tipi di sfalda tura; secùndo (010) e (001). Sono 
facilmente disting uibil.i i geminI! ti seeoudo I 'cmitropia normale su (010); 
l'estinzione è obliqua con un angolo di circa 2;;° rispctto a z e rispetto 
alla traccia del piano di geminaziolle che è parallelo a c. 

L'immagine conoscopica è disimmetrica; dal valot'e del quoziente 
caratteristico dei ritardi (Q = 0,45) risulta che la bisettrice ottnsa è 
perpcndicolare alla sfaldatura (010) e ehe l'angolo 2V del minerale 
è generalmente intorno a + 700; in alcuni cri.stalli il 2V supera anche 
gli 800. Più raramente si incontrano solidi di .~faldatura chc prese ntano 
uu allungamento positivo cou estinzione parallela Possiamo inoltre 
dedurre, considerando gli indici di rifrazione relativamente bassi 
( ...... 1,49), determinati con i liquidi di immersione, e la. debole birifran­
genza. (0,004), che la phillipsite in esame è Ulla va"ietà ricca in Si02 • 

I cristalli di epistilbite sono fra quelli rinvenuti i più rari. Si pre­
sentano anch' essi in aggregati globulari fibroso-raggillti format i da 
aghetti ben visibili al microscopio, dove si osservano numerosi solidi di 
sfaldatura secondo (010), con lamelle di geminazione che mostrano un 
angolo di estinzione "1. A e intorno a l{)O. Gli indici di rifrazione sono 
circa l,50; al conoscop io i sol idi di sfaldatura presentauo un' immagine 
disimmetr ica parallela 111 piano degli assi ottici, con Q = 0,77, corri­
spondente ad un angolo 2V = 45" di segno negatiYo, dato il ca.rattere 
positivo della normale ottica.. 

I Cristalli di hcrscltclile, che si rinvengono in discreta quantità, 
raggiungono dimensioni di circa 5 nun; presentano forme prismatiche 
esagonali in combinazione con piramidi tronche. ~ facce del prisma. 
sono striate orizzontalmente e le striature, evidcnti anche al micro­
scopio, sono pC"pendi eolliri all' asse c. Il minerale in esame ha allun­
gamento positivo, estinzione retta e bir ifrangenza = 0,005. Esso è sem­
pre uniassico negativo (1 ). 

(') Sui 1IOIidi di sfaldatura paralleli 111 prisma ebe SOIlO faeilmellte rieon08cibili 
l)er le earatteriatiche IItristure la figurn eonoseopiea ha un aspetto rassomigliante 
a quella dei eristalli billlllliei tagliati parallelamente al piano degli assi ottici. Quellto 
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Si riCQrda che molteplici controversie sono '>Orte fra i diversi 
autori sul modo di assegnare all' herschelite un giusto posto nella siste­
matica delle zeoliti. Alcuni, come lo STIWNZ ( 1957), la considerano 
assieme alla facolite varietà della ca basite, altri, come il DI li'RANCO 

(1942), ritengono varietà della cabasite la facoHte, ma non la herschelite, 
la quale per i suoi cflnttteri cristallografici ed ottici viene separata e 
pertanto ritenuta c minerale diverso dalla eabasite in genere (compresa 
la varietà facolite) ::t. 

[ cristalli di a.nalcime sono, al pari di quclli iii phillipsite, molto 
abbondanti; certamente di tutti quelli menzionati SOIlO i più belli, tanto 
da superare per limpidezza e regolarità di formazione quelli famosi 
dell' Isola I.l8Chea (Acitrezza). Infatti mentre questi ul timi contengono 
spesso un nucleo bianco, dovuto sicuramente a perdita d i acqua zeolitica 
ed anche Il sostituzione di quest' ultima COli sostanze estranee, quelU 
studiati mostrano sempre una trasparenza perfetta sì da lasciare intra­
vedere sul fondo delle geodi, dove si sono impiantati, altri piccoli cri­
stalli zeolitici di diverso genere assieme concresehti. J.la loro limpi­
dezza risulta peraltro convalidata auche al microscopio dalla costante 
isotropia pTesentata dai suoi granuli (1). 
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SPIEGAZIONE DEL1.A TAVOLA l 

l'ig. I. _ Roccia eruttiva Bubnl:\ rina del pozlIO di eontrada S. }'ebbronia di Pala· 

gonia (prot. m. 270·280). Si dilltinguollO l ' analeinlc, la ber$Chelite e la 

phillipsite. 
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Fig. 2. 

SPI EGAZIO:-:E DELLA TAVOLA Il. 

R~eia erutt i\'lt subma rina Ilei flono di e:mtrnd:1 S. }'~hbronia di PII ' 

lagouia (prof. Ul. 270·280). Cristallo di an:lleirne e sezione Ili un glo· 

buio fil/ro~'ragginto di philliplIite. 

Fig. 3. - Roccia erutli,'!!. sul/mnrilla del !I01.Z0 di eoutrada S.Pebl/roll in di Pala· 

gonia (prQf. m. 270·280). Crist:t1H <Ii analeime e nggrcgnti di Ilhillipsile. 
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